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Introduzione:

Oggi ci soffermeremo su una domanda apparentemente semplice: cosa significa in realtà essere una 

brava persona?

Quando si parla di bontà, spesso immaginiamo grandi gesta. Una persona che ha salvato la vita a 

qualcuno, che si è sacrificata per gli altri o che ha compiuto qualcosa di veramente straordinario.

Ma la maggior parte della nostra vita si svolge in modo completamente diverso. Senza grandi gesti. 

Senza applausi. Senza persone che se ne accorgano.

Il bene, infatti, si manifesta più spesso proprio nei momenti ordinari.

Ed è proprio di questi – di questi momenti apparentemente ordinari che costituiscono il bene – che 

tratterà la riflessione di oggi.

Riflessione:

Non è facile definire cosa sia il bene o come si possa essere una persona buona.

In realtà non è qualcosa che ci appropriamo una volta per tutte e che poi conserviamo per sempre. Il bene 

è uno stato attuale. Uno stato in cui decidiamo, ancora e ancora. Ogni giorno. In ogni incontro. In ogni 

situazione. Si tratta di scegliere tra indifferenza e interesse, tra durezza e gentilezza, tra ciò che è 

comodo per noi e ciò che aiuta l’altro. Il bene è sempre una decisione del momento.

Una grande buona azione attira logicamente l’attenzione. La gente ne è entusiasta e non smette di 

elogiarla… Ma esiste anche il piccolo bene – il piccolo gesto umano – e spesso rimane quasi invisibile.

Tenere la porta aperta a chi ci segue. Lasciare che qualcuno finisca di parlare, anche se non siamo 

d’accordo con la sua opinione. Telefonare a una persona che sappiamo essere sola. Ringraziare 

qualcuno per un lavoro che diamo per scontato. Non rispondere in modo irritato, anche se avremmo 

motivo di farlo.

Sono piccole cose. Ma è proprio da queste piccole cose che si compone il nostro rapporto con il mondo e 

con le persone che ci circondano.

Il vero bene, infatti, non deve necessariamente essere rumoroso. Stridente...

Sta nell’attenzione che dedichiamo a qualcuno. Nella pazienza che dimostriamo. Nella disponibilità ad 

aiutare, anche se non riceviamo nulla in cambio. In un semplice sorriso.
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E a volte il bene si nasconde anche in ciò che non facciamo.

Non diciamo una parola offensiva. Non diffondiamo l’errore altrui. Non approfittiamo della debolezza del 

prossimo. Non feriamo solo perché qualcuno ha causato dolore a noi.

L’uomo, infatti, non è buono solo perché dice di esserlo. Il bene si manifesta nel modo in cui ci 

comportiamo anche quando nessuno ci guarda e quando dalle nostre azioni non ne traiamo alcun 

vantaggio. Sono questi i momenti in cui si rivela il nostro carattere.

Ed è proprio allora che emerge quel tratto essenziale nella percezione del bene.

La tradizione cristiana concepisce il bene come qualcosa che deve scaturire dall’amore. Non come un 

obbligo di essere gentili a tutti i costi, ma come un sincero interesse per la persona che ci sta accanto. 

Come una scelta consapevole di portare nel mondo qualcosa che lo renda migliore.

Ma il bene non consiste solo nel semplice consenso a tutto e a tutti. Il bene può e deve essere anche 

molto fermo nell’atteggiamento umano. Semplicemente, non si tratta di assecondare sempre tutti.

Il bene non significa tacere quando è necessario dire la verità. Non significa permettere agli altri di fare 

del male. Possiamo dire «no» quando il nostro «sì» potrebbe danneggiare qualcuno. Possiamo 

difendere chi è più debole. Possiamo segnalare un’ingiustizia, anche se in quel momento è scomodo.

Il bene, infatti, non è debolezza.

E non dobbiamo aspettare una grande occasione per farlo. Ne abbiamo una ogni giorno. In famiglia. Al 

lavoro. Per strada. Al negozio. In una conversazione con una persona che conosciamo da tutta la vita, 

ma anche con quella che non rivedremo mai più. Ogni giorno abbiamo decine di piccole occasioni per 

decidere che tipo di persona vogliamo essere.

Ed è proprio questo il bello del bene.

Non è riservato agli eroi.

È alla portata di ciascuno di noi.

E non dimenticate: non esistono azioni buone piccole o grandi. Anche la più piccola buona azione può 

diventare un dono enorme per qualcuno.
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Conclusione:

Allora: il bene. Cercate oggi di cogliere una semplice occasione in cui potete fare qualcosa di buono per 

un’altra persona.

Non deve essere necessariamente qualcosa di grande. Un sorriso, un ringraziamento, un aiuto, un po’ di 

pazienza o un semplice interesse possono essere più importanti per qualcuno di quanto immaginiamo. Il 

bene, infatti, si diffonde in modo speciale. Quando una persona lo accoglie e lo trasmette ad altri, non 

diminuisce. Al contrario: cresce.

E così oggi rispondete a voi stessi: «Cosa posso fare affinché il mondo intorno a me sia un posto almeno 

un po’ migliore?»

E poi fatelo! Subito.

Essere una persona buona non inizia con un grande gesto.

Inizia proprio ora.
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